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Difficile momento politico nei due Comuni dell'Ascolano 

A San Benedetto già 
si parla di crisi: 

divergenze in giunta 
Le prima rotture tra PSI e DC sull'assegnazio­
ne delle aree della 167 - Estrema incertezza 

SAN BENEDETTO DEL T. 
— I nodi sono venuti al pet­
tine prima di quanto si po­
tesse immaginare. La coali­
zione DC-PSI-PRI PSDI che 
esprime la Giunta di San Be­
nedetto del Tronto, a soli tre 
mesi dal suo insediamento. 
ha messo a nudo apertamen­
te le sue profonde divisioni 
e le contraddi/ioni che l'ac­
cordo politico di agosto non 
aveva mai cancellato. L'e­
sclusione del PCI dall'esecu­
tivo voluta dalla DC e subita 
dagli altri partiti non dà. dun­
que. buoni frutti. Perchè di 
questo si tratta al di là del­
le lacerazioni della maggio­
ranza sui singoli problemi. 

La questione dell'assegna­
zione delle aree e della 167 
(su cui in questi giorni si 
sono scontrati DC e PSD rap­
presenta solo la punta di quel-
1 icesberg di profonda diver­
sità della concezione dello svi­
luppo della città tra DC e 
PSI (che, è bene ricordarlo, 
aveva partecipato alla pre­
cedente amministrazione di 
sinistra): divergenze e con­
trasti che il voto unitario sul­
l'accordo programmatico non 
è servito a sanare. 

La coalizione oggi al gover­
no della città sconta dunque 
una duplice contraddizione 
che ne ha paralizzato l'atti­
vità: nessun punto dell'accor­
do programmatico è stato. 
non solo, realizzato ma nep­
pure lontanamente impostato 
dalla maggioranza mentre 
tutta una serie di scadenze 
fissate dall'accordo program­
matico sta saltando. 

I gravi problemi della cit­

tà (da quello della 167 a 
quello del consultorio fami­
liare) non possono essere af­
frontati — e l'esperienza di 
questi mesi lo ha ampiamen­
te dimostrato — senza un 
rapporto unitario di tutte le 
forze politiche democratiche. 

La maggioranza, invece, 
per mascherare la sua debo­
lezza e l'incapacità (come 
nella divisione delle zone del­
l'equo canone e l'elezione del 
presidente della ATM) ha sfo­
derato soltanto un atteggia­
mento di tracotanza e di sfi­
da nei confronti della città. 

Lo stesso accordo program 
matico — a giudizio di tutti 
molto avanzato — oggi co­
stringe. soprattutto la DC. a 
gettare del tutto quella ma­
schera indossata m.'lla fase 
delle trattative per cavalca­
re. di nuovo, i progetti della 
sua demagogica campagna e-
lettorale. Si parla, quindi, già 
di crisi dell'amministrazione 
e il sindaco Speca (unico so­
cialista in Giunta) avrebbe 
detto che se le posizioni di 
Cameli. vice-sindaco e asses­
sore all'Urbanistica, sulla 167 
sono quelle di tutta la DC. 
la crisi sarebbe virtualmente 
aperta. 

Si apre, dunque, una fase 
di estrema incertezza (sui ri­
sultati dell'incontro tra i se­
gretari dei quattro partiti del­
la coalizione dell'altra sera 
non si sa nulla). Ma il nodo 
è politico: ed è quello che 
la soluzione dell'agosto scor­
so non aveva sciolto: la par­
tecipazione del PCI al gover­
no della città. 

t. g. 

i Ascoli: è aggiornato 
tutto a domani sera 
Le proposte del Pei 
I comunisti sono per una giunta « a 5 » 
Intollerabili i ritardi della DC — Incontri 

ASCOLI PICENO — Ci si rivedrà giovedì sera alle ore 20. 
E' l'unica decisione sortita dalla riunione di ieri dei cinque 
partiti dell'intesa al Comune di Ascoli tenutasi presso la 
sede della Democrazia cristiana. Anche se questo significa • 
ulteriore dilazionamento della soluzione della crisi, i cinque 
partiti hanno ugualmente convenuto sulla necessità del rinvio 
circa la decisione definitiva da prendere. Oltre giovedì però 
non è concepibile andare. 

Per ritornare alla riunione di ieri, è parso comunque 
emergere una disponibilità di esaminare, nell'ambito della 
ipotesi del rimpasto, la possibilità di un rilancio operativo 
dell'intesa. Domani sera si verificherà se da parte di tutti 
e cinque i partiti esiste effettivamente quesa tvolontà. Se 
non si dovesse verificare questa ipotesi e si volesse invece, 
per motivi certamente comunque non giustificabili, la crisi 
al buio, dagli sbocchi non prevedibili, ogni partito autono 
inamente sarà libero di rivedere la propria posizione 

Intanto i comunisti, nell'incontro di ieri, hanno ribadito 
che sono stati e sono contrari alla crisi al buio, è la scelta 
sbagliata che servireblx.» solo ad aggravare i problemi della 
città. Per questo è necessario, urgente e preliminare, secondo 
il PCI, la convocazione del Consiglio comunale e la ratifica 
delle dimissioni del sindaco e di quanti altri (assessori) aves­
sero intenzione di dimettersi. In questo senso i dieci consi­
glieri del gruppo comunista hanno ieri mattina presentato 
formale richiesta alla giunta comunale di convocazione del 
consiglio per un chiarimento della situazione e per ricon­
durre il dibattito nel confronto tra le forze politiche nella 
sua sede naturale. In un comunicato del comitato cittadino 
del PCI di Ascoli e del gruppo consiliare, riunitisi l'altro 
ieri, si auspica che anche gli altri gruppi dimostrino una 
identica sensibilità democratica. 

« L'esperienza concreta di questi mesi — si dice nello 
stesso comunicato — dimostra l'inadeguatezza di un quadro 
politico che vede presenti in giunta solamente quattro dei 
cinque partiti che hanno firmato l'accordo politico e pro­
grammatico del luglio passato. I comunisti, che considerano 
ancora valide le indicazioni e le proposte contenute in 
tale accordo, ritengono che per garantire una loro effettiva 
realizzazione sia necessario andare ad una giunta che conti 
sulla presenza di tutti i partiti dell'intesa ed in particolare 
anche del PCI che può dare un prezioso contributo 

La DC. quindi, « deve superare in questo senso — prose­
gue il comunicato — ogni residua pregiudiziale che diviene 
ingiustificabile ed incomprensibile di fronte all'esperienza 
fatta ed alla esigenza improcrastinabile di dotare la città 
di un governo efficiente ». 

Grande imputata è la « politica delle intese con i comunisti » 

«Forlaniani» all'attacco 
I forlaniani passano al­

l'attacco anche nelle Mar­
che? Dopo il convegno di 
Frontino, l'impressione è 
che alcuni settori della De­
mocrazia cristiana intenda­
no preparare < a modo lo­
ro > la scadenza del 28 feb­
braio per il governo regio­
nale. Al solito, ie posizioni 
non sono omogenee, ma 
dalla riunione svoltasi nel 
paesino del Pesarese, pa­
tria del ministro degli Este­
ri, è emerso qualche dato 
non poco preoccupante. 

II capogruppo dei senato­
ri de, Bartolomei, nella sua 
relazione introduttiva, non 
ha risparmiato bordate vi-
vivacemente critiche verso 
la « segreteria Zaccagnini », 
rea di aprire troppo al PCI. 
La politica del confronto 
non deve guardare solo ai 
comunisti (anche a destra 
esistono fermenti di matu­
razione democratica) ; il go­
verno dell'emergenza può 
creare premesse per model­

li inaccettabili per la DC. 
Ecco sinteticamente alcu­

ne delle tesi di Bartolomei, 
riferite dagli osservatori. 
Anche il tono degli inter­
venti — a parte significa­
tive differenze — non si è 
allontanato troppo da que­
ste valutazioni Al centro 
della critica (e dell'autocri­
tica) la politica di intesa 
che condurrebbe pian pia­
no la Democrazia cristiana 
in un vicolo cieco. In real­
tà, si resiste fieramente al 
cambiamento, e lo si vede 
bene anche dall'atteggia­
mento di disimpegno nei 
confronti della maggioran­
za regionale. Ha detto l'ono­
revole Sabbatini: « Il go­
verno dell'emergenza non 
significa che la DC debba 
accettare passivamente l'in­
troduzione di elementi di 
socialismo nella società ita­
liana ». E si continua a col­
tivare l'illusione — esiziale 
per il Paese — che si esca 
dall'emergenza evitando ac­

curatamente le riforme di 
struttura. 

Si è fatto riferimento ai 
patti agrari, alle pensioni 
e all'equo canone per dire 
che la DC ha voluto recu­
perare valori che stavano 
per essere svenduti (!). 

Che vuol dire questa al­
zata di scudi dell'area for-
laniana? Ci chiediamo se 
questi settori dello scudo-
crociato si rendono conto 
della posizione che hanno 
assunto, accettando di far 
parte della maggioranza a 
cinque che per un unanime 
riconoscimento dovrà con­
durre ad un governo più 
stabile ed ampio dopo il 28 
febbraio. Proprio il segre­
tario regionale Giraldi ha 
parlato di recupero del dia­
logo con le forze interme­
die: « occorre che anche le 
forze intermedie però fac­
ciano sapere le loro inten­
zioni. Altrimenti non ci so­
no soluzioni ». 

Forse la Democrazia cri­

stiana ritiene possibile per 
le Marche un governo a 
quattro, senza i comunisti? 
La cosa non è detta chia­
ramente ed anche questo at­
teggiamento manifesta di­
sagi e contraddizioni solo 
apparentemente insanabili. 
Il PCI non nasconde una 
forte preoccupazione per i 
recenti disimpegni della 
Democrazia cristiana e per 
le ultime bordate dell'area 
forlaniana. 

Sul programma di gover­
no non si interviene, a vol­
te si disertano persino im­
portanti riunioni. Il vice­
capogruppo Giampaoli tira 
fuori la vecchia polemica 
sugli oneri di urbanizzazio­
ne e il segretario Giraldi, 
sollecitato ad un incontro 
con il PCI, dice che deve 
ancora ambientarsi. La De­
mocrazia cristiana pensa di 
giungere in questo modo 
al 28 febbraio? 

I. ma. 

Il piano decennale prevede (biennio 7 8 - 7 9 ) investimenti per 70 miliardi 

Edilizia: le coop possono far molto 
Le indicazioni emerse dal congresso regionale delle cooperative svoltosi ad Ascoli 

ASCOLI PICENO — Abbiamo 
assistito In questi ultimi anni 
ad una crescita considerevo­
le del movimento cooperati­
vo, sia in termini quantitativi 
che qualitativi. II più delle 
volte, però, si è trattato di 
una crescita « a macchia d'o­
lio», senza seguire alcune li­
nee programmatiche su cui 
incanalare le potenzialità del 
movimento stesso. Si tratta, 
oggi di razionalizzare le ini­
ziative in corso e di indivi­
duare progetti ed iniziative 

Da qui è nata l'esigenza di 
un Piano nazionale triennale 
della Lega delle cooperative 
articolato in piani regionali 
che rispondano prevalente­
mente a tre requisiti: relati­
vità. intersettorialità e fluibi-
lltà degli investimenti. Queste 
indicazioni valgono soprattut­
to per le cooperative di pro­
duzione e lavoro che all'in­
terno del movimento coope­
rativo. presentano ti massimo 
grado di potenzialità interset­
toriale per certi versi Ine­
spressa. Le prime indicazioni 
per intervenire in questa di­
rezione sono state date e so 
no emerse nel corso del se­
condo congresso regionale 
della Assoc:ezior regionale 
cooperative di produzione e 
lavoro delle Marche tenutosi 
ad Ascoli Piceno sabato scor­
so. 

O settore delle costruzioni 
(il settore più rilevante della 
coopcrazione di produzione 
del lavoro in dimensione e 
numero di occupati e nel va­
lore della produzione) e stato 
quello maggiormente trattato 
nel corso del congresso. La 
situazione delle costruzioni 

edilizie non offre un quadro 
confortante. Il volume de: 
fabbricati iniziati ed ultimati 
è sceso rispettivamente del 
6.5 per cento e dell"8£ per 
cento. Si tratta per la quasi 
totalità di una caduta del­
l'edilizia residenziale. Con la 
legge 513 con l'equo canone. 
con il plano decennale per la 
casa «si è messo mano — 
come ha affermato nella re-
lazlo:* Introduttiva Renato 
Frascaroii. presidente, ricon­
fermato dalla Associazione — 
«Ila gestione della casa attra­
verso li rilancio della edili-
i la perchè possa recuperare 
U «uo ruoto trainante verso 
le attività indotte con un 
forte impiego di manodope­
ra». Nella regione Marche, 
con il piano dece* tu ie , si 

prevede nel biennio "78-"79 un 
investimento di 20 miliardi e 
800 milioni di lire circa per 
l'edilizia sowernonata e di 
48 miliardi e 300 milioni per 
quella convenzionata. Un ruo­
lo essenziale nella politica 
della casa potrà essere svolto 
dal movimento cooperativo 
« come strumento di espres­
sione democratica delle esi­
genze di vasti strati popolari 
e come espressione di col­
laudate capacità imprendito­
riali ». secondo quanto ha di­
chiarato FrascaroIL 

Complessivamente, nella 
rettone, nei settori edile (14 
cooperative) industriale - (f 
cooperative) e della proget­
tazione (4 cooperative) sono 
attualmente occupate 880 
persone. E" previsto per 1*80 

un aumento in percentuale 
pari al 7 per cento circa (951 
occupati). Per restare nel 
campo dell'edilizia, nel bien­
nio *7&-*78. le cooperative di 
produzione e lavoro e 1 con­
sorzi artigiani per la coope­
razione di abitazione hanno 
costruito nelle Marche 454 al­
loggi. 

Un ruolo di primo piano a 
favore della cooperazione lo 
debbono svolgere la Regione 
e gli enti locali. Debbono es­
sere attuate le conclusioni 
dela prima conferenza regio­
nale sulla cooperazione del 
luglio "77: questo è emerso 
dal congresso di Asccoli. 

L'assessore regior.ile all'In 
dustria e artigianato, Carle 
Alberto Del Mastro, interve i 
nuto al congresso, ha after- I 
mato. a proposito, che la ! 
legge 103 dovrà essere ogget­
to di un esame approfondito. 
dati i problemi che solleva 
sul piano costituzionale. 
mentre un impegno va preso 
per favorire un accesso in 
termini sostanziali del mondo 
cooperativo al fondi del pia­
no decenmle per la casa. Del 
Mastro ha annunciato che 
per mettere a fuoco tutta que­
sta vasta problematica è sta­
to fissato in Regione per ve­
nerdì prossimo un incontro 
con i responsabili delle tre 
centrali cooperative. Sulla 
legge 103 si è intrattenuto 

.anche Robert» f b f t t u , éei 
Comitato iettarne dM PCI. 
La proposta presentata deve 
essere rivista. Le si deve da­
re u n carattere maggiormente 
pregrammatico. 

Piccolo viaggio in una «tranquilla», università marchigiana 

Due facoltà inadeguate e improduttive: 
questo il male dell'ateneo di Macerata 
Dietro il regolare svolgimento delle lezioni e dietro il rispetto delle scadenze istituzionali, anch'esso 
vive profonde contraddizioni - La « spezzettata » presenza della sinistra - Le iniziative dei docenti 

MACERATA — Il clima 
politico nelle Università 1-
taliane è a dir poco teso: 
il famoso «decreto Pedini» 
ha provocato scioperi a 
catena e paralisi di molti 
atenei. Si intrecciano in 
forma contraddittoria (e 
costituendo nei fatti curio­
se alleanze politiche e di 
categoria) il rigorismo più 
duro ed il permissivismo 
più superficiale. 

Il grave ritardo con cui 
si affronta il progetto di 
riforma per l'Università è 
la causa reale di questa si­
tuazione. L'Università di 
Macerata (circa 3500 i-
scritti divisi in due facoltà 
umanist iche: giurispruden­
za e lettere) vive in modo 
particolare l 'attuale crisi. 
la sua piccola dimensione 
le ha consentito di mante­
nere un grado sufficiente 
di equilibrio e di efficien­
za; questo fa si che In 
questi giorni «caldi» della 
vita universitaria il clima 
maceratese sia calmo 
quasi ovattato, e le spora­
diche iniziative di gruppi 
di docenti e del personale 
precario non hanno di fat­
to mai assunto caratteri­
stiche diverse dal confron­
to, anche se a volte il ner­
vosismo e l'insoddisfazione 
traspaiono evidenti. 

Ma sarebbe profonda­
mente errato pensare a 
questa università come ad 
un'oasi felice: dietro il re­
golare svolgimento tecnico 
delle lezioni, dietro il ri­
spetto delle scadenze isti­
tuzionali dell'anno acca­
demico. anch'essa vive 
profonde contraddizioni. 
Quella, ad esempio, di un 
assetto scientifico e cultu­
rale inadeguato che pro­
duce una insufficiente qua­
lificazione degli studi e 
quindi anche una difficoltà 
di ingresso armonico dei 
laureati nel mondo del la­
voro. E questo non certo 
per una incapacità strut­
turale del corpo docente, 
ma soprat tut to per due 
altri motivi: da un lato la 
facoltà di giurisprudenza 
viene vista in gran parte 
come trampolino di lancio 
per accedere ad università 
maggiori e quindi la pre­
senza didattica e scientifi­
ca presenta forti vizi di e-
pisodicità e di parzialità. 
Da un altro lato la stessa 
nascita della facoltà di let­
tere, dovuta alle pressioni 
clientelar! di gruppi locali 
della DC. rende questa se­
conda facoltà al tamente 
improduttiva e da un pun­
to di vista sociale quasi i-
nutile. 

Da parte loro gli studen­
ti, per troppi anni «tenuti 
sulla corda» di soluzioni 
che non sono mai arrivate. 
imparano pian piano l'«ar-
te» di lamentarsi di meno. 
L'afflusso ai corsi e la 
frequenza alle lezioni au­
mentano progressivamen­
te. c'è un dato oggettiva­
mente positivo di maggio­
re at tenzione allo studio e 
alla ricerca che però si 
intreccia preoccupante­
mente con uno stemperar­
si dello spirito critico 

L'indizione delle elezioni 
h a ravvivato quest 'anno 
l 'attività politica e la pre­
senza at t iva di vari partiti . 
La presenza della sinistra 
è «spezzettata» in tre liste: 
una promossa dal 
PCI-PdUP. una seconda 
formata dai socialisti ed u 
na terza dalla «sinistra ri­
voluzionaria». Purtroppo 
questa situazione potrà 
favorire una quarta lista 
formata da una forte 
«Comunione e Liberazio­
ne» che adotta qualche 
giovane democristiano con 
l 'atteggiamento un po' gè 
suitico di chi adempie ad 
uno spiacevole dovere. Gli 
s tudenti passano di fronte 
ai vari manifesti, alle 
mostre prendono volantini 
e ci sembra di cogliere un 
generale interessamento. 
Occorrerà non deluderli. 
costruire iniziative e pro­
getti che permettano di 
realizzare da subito punti 
caratterizzanti del proget­
to di riforma, dare in so 
stanza delle risposte con­
crete ad una serie di esi­
genze 

La sezione comunista u-
niversltaria (che — vale la 
pena di sottolinearlo — in 
una situazione cosi com­
plessa ha raggiunto il 100 
per cento del tesseramento 
nei primi 10 giorni di no­
vembre) si muove in que­
s ta direzione, mettendo al 
centro della propria inizia­
tiva la volontà di non far 
nascere gravi fratture tra 
componenti universitarie 
come t r a le forze politiche 
che in definitiva lavorano 
per un rinnovamento del 
l'Università. 

Remato Pasqualatti | 

Preoccupazioni per le due aziende 

Confezioni e Lanerossi: 
ieri incontro alla Regione 

ANCONA — Per cercare 
una soluzione ai gravi prò 
hlemi che stanno investen­
do le due aziende del giup-
po ENI « Confezioni di Fi-
lottrano » e « Lanera-vsi di 
Matetica ». .->i sono incon­
trati con il presidente Mas 
si e l'aase^sore Righetti, il 
sindaco dì Filoniano, il vi 
ce sindaco di Matelica. i 
rappresentanti sindacali 
Per la Lanerossi di Mate­
lica rimangono motivi di 
preoccupazione e di tensio 
ne perché l'avvio del pia 
no, da sempre contestato. 
non modifica il fatto che 
l'azienda, sprovvista dell' 

autonomia gestionale, è de­
stinata n rimanere una 
struttura di servizio rispet­
to alla Lanerossi di Arezzo. 
Per le « Confezioni di Fi-
lottrano» invece, le preoc­
cupazioni sono più accen­
tuate e derivano dal fatto 
che il piano di ristruttura­
zione non garantisce af­
fatto. sia secondo i sinda­
cati che secondo gli ammi­
nistratori regionali, la ri­
soluzione del gravi proble­
mi dell'azienda. Tra l'al­
tro. l'azienda di Filottra 
no si deve specializzare 
nel settore bambino-sporti­
vo senza che il gruppo ab­
bia un mercato a disposi­
zione. Tale operazione, se 

concio i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica, si è 
già rilevata fallimentare 
in qunnto si è passati, in 
poco tempo, da 130 operai 
impiegati nel settore bam­
bino-sportivo a 40. Da no­
tare poi clic ad entrambi 
gli stabilimenti è stata tol­
ta autonomia a favore del­
le consorelle « Monti » e 
'( LelKile ». 

Per quanto riguarda gli 
invertimenti, il piano ave­
va previsto 900 milioni en­
tro il 1981, ma fino ad ora 
tutto e feimo. Per far 
fronnte a questa difficile 
situaz.one è opportuno — 
secondo il presidente — 
andare subito ad un in­
contro con ì responsabili 
della divisione abbiglia­
mento dell'ENI per dire 
che. se non si interviene 
in maniero seria, presto 
ci si troverà in una situa­
zione drammatica. Per 
quanto riguarda la politi­
ca delle partecipazioni sta­
tali è di estrema impor­
tanza fare all'ENI un di­
scorso chiaro e pubblico: 
« le Marche, che sono la 
regione a più bassa per­
centuale di partecipazioni 
statali, non solo non per­
metteranno la chiusura 
delle aziende, ma nemme­
no la perdita di posti di 
lavoro ». 

L'altra notte sono state incendiate le vetture di 2 appuntati CC 

Brigate rosse o squallido teppismo 
dietro gli attentati alle due auto? 

Sono stati rivendicati dall'organizzazione eversiva con telefonate al « Corriere Adriatico » - Per­
quisizioni domiciliari nella provincia di Ancona • La meccanica dei fatti • Proseguono le indagini 

ANCONA — Proseguono nel 
massimo riserbo le indagini 
dei carabinieri e della Digos 
per fare piena luce sugli at­
tentati dell'altra notte, riven­
dicati dalle Brigate Rosse, 
contro due autovetture di 
proprietà di appuntati dei ca­
rabinieri. Sono stati effettua­
ti in centri della provincia 
tre perquisizioni domiciliari 
e sono state anche controlla­
te una decina di persone. Que­
sti fatti avvalorerebbero Tipo. 
tesi che gli inquirenti riten­
gono di trovarsi di fronte a 
« fiancheggiatori locali ». 

L'azione terroristica è scat­
tata alle 22.45 dell'altra not­
te. quando una a Fiat 830 » 
del graduato Alfonso Mazzo­
ni è stata incendiata, mentre 
si trovava posteggiata in via 
Scandali, a Borgo Rodi (a 
poche decine di metri dall'in­
gresso principale della Legio­
ne dei Carabinieri, dove il 
militare era di turno). 

L'altro attentato è avvenu­
to pochi minuti più tardi, in 
un'altra zona della città. A 
Largo Sarnano, nel quartiere 
di Pian San Lazzaro con la 
stessa tecnica un'altra auto. 
appartenente all'appuntato 
dell'Arma Antonio Orlandi. 
veniva data alle fiamme. I 
danni in quest'ultimo episo­
dio risultavano più lievi, ma 
oltre all'Opel « Ascona » del 
carabiniere, restava danneg. 
giato anche un altro mezzo, 
parcheggiato a fianco. En­
trambi gli episodi terroristici 
sono stati rivendicati dalle 
Br con due telefonate al quo­
tidiano locale Corriere Adria­
tico La prima quasi sicura­
mente — stando alla testi­

monianza del cronista che la 
ha ricevuta — è stata fatta 
da un giovane che con voce 
fredda e distaccato ha detto: 
« qui Brigate rosse abbiamo 
bruciato la macchina del bri­
gadiere Alfonso Mazzoni, ri­
ceverà presto un comunicato. 
A rivederci ». Per la seconda 
comunicazione telefonica Ce­
rano precisamente le 0.35). 
gli attentatori hanno usato 
una voce femminile II testo 
è stato secco, senza fronzoli: 
« pronto. Corriere Adriatico"? 
Allora stia bene a sentire. 
Abbiamo bruciato ad Ancona. 
a Piazza Sarnano 6. la mac­
china di un carabiniere. Va 
bene? ». Subito sono scatta­
te le indagini, coordinate dal 
colonnello Salvo, e dal capi­
tano del Nucleo investigati­
vo Tucci. 

Un primo dato acquisito da­
gli investigatori riguarda la 
meccanica dei due atti. In 
tutti e due 1 casi gli ignoti 
attentatori hanno versato 
benzina sulle ruote e sulla car­
rozzeria delle autovetture e 
poi per mezzo di una miccia 
a lenta combustione hanno 
provocato la fiammata 

Il raid di ieri notte secon­
do la Digos anconetana, va 
messo in stretta relazione con 
il misterioso episodio accadu­
to l'altra mattina al mercato 
cittadino. Una rudimentale 
bomba incendiaria era scop­
piata. verso le 11. nei pressi 
del mercato coperto di Corso 
Mazzini, danneggiando una 
« Fiat 127 * di un pesciven­
dolo. I dirigenti della Digos 
ritengono però che qualche 
cosa non abbia funzionato e 
che l'obiettivo vero non fosse 

In verità il mezzo de! com­
merciante. Testimoni avreb­
bero visto chiaramente due 
giovani (un ragazzo ed una 
ragazza) lasciare cadere la ta-
nichetta di benzina contenu­
ta in una busta di celophan 
e allontanarsi 

E' la terza volta che le se­
dicenti Brigate rosse fanno 
la loro comparsa nel capo­
luogo marchigiano. La prima 
volta (il 14 ottobre del 197GI 
il gruppo eversivo fece irru­
zione nel locali della Feder-
marche, aderente alla Confa-
pi. situato in piazza Diaz. 
Qualche mese dopo, copie di 
un volantino che rivendica­
va l'azione furono rinvenute 
in un «covo» di Tolentino 

L'ultimo segno, in ordine 
di tempo, risale alla prima­
vera scorsa, quando durante 
i tragici giorni del rapimen­
to Moro, furono trovate in 
due occasioni «al Cantiere 
navale e al Molo Sud) due vo­
lantini con la famigerata 
stella a cinque punte. 

In merito agli attentati del­
l'altra notte la Federazione 
provinciale PCI ha diffuso 
ieri mattina un comunicato. 
« La lugubre sigla Br — di­
ce la nota PCI — che ha fir­
mato gli attentati alle auto 
dei due agenti dei carabinie­
ri. qualora si mostrasse at­
tendibile ed il gesto non fos­
se opera di un irresponsabile 
e squallido teppismo, segna 
il preoccupante ingresso nel­
la nostra città di una crimi­
nalità che si richiama ad un 
gruppo eversivo che ha insan­
guinato l'Italia ». 

ma. ma. 

Vivace assemblea di poliziotti a Pesaro:; 
«DC e prefetture affossano la riforma 

PESARO — I lavoratori di 
Pubblica Sicurezza della pro­
vincia di Pesaro e Urbino 
hanno colto l'occasione della 
tavola rotonda, organizzata 
dal Comune di Pesaro e dal 
Comitato provinciale unitario 
che si batte per la riforma e 
per la promozione del sinda­
cato di polizia, per darsi 
convegno e dibattere il tema 
attualissimo della riforma. 
Con i poliziotti si sono con­
frontati i deputati, membri 
della Commissione Interni 
Felisetti (PSI). Flamigni 
(PCI) e Giullari <DC). I se­
gni di insoddisfazione, in un 
dibattito estremamente fran­
co e vivace, non sono manca­
ti. 

Le preoccupazioni vere. 
Quelle connesse ai «ripensa­
menti», alle «modifiche di 
posizioni» e ai «rimescola-
menti» continuamente mani­
festati da «alcuni partiti della 
maggioranza», le ha espresse 
nella puntuale relazione d'av­
vio, Mariano Cianca rli. del 
Consiglio nazionale del sin 

! dacato di polizia. Gli ha fatto 
| *co il compagno Flamigni 
i con un appassionato inter-
; vento: «quali sono — si è 

chiesto — le forze che vo­
gliono mettere in discussione 
l'accordo sul nuovo ordina­
mento del corpo, raggiunto. 
nel comitato ristretto? Non A 
solo parte della DC. sono an 
«me le prefetture. E il mi 
nistro farebbe bene a libe­
rarsi delle pressioni dei pre 
fetti ed ascoltare di più la 
voce delle guardie, degli ap 
puntati, degli ufficiali». 

Anche Felisetti non ha lesi­
nato critiche: «il ritorno a 
discussioni ed Intoppi è ad 
debitabile ai ripensamenti 
della DC e soprattutto del 
governo che avanza nuove ve­
line di articolato a getto con­
tinuo». Alcuni nodi, che 
sembravano sciolti, sono 
quindi riproposti sul tavolo 
della discussione. Che fare 
per superarli? «E" necessario 
— ha ripreso Flamigni — 
cercare di recuperare i ritar 
di, il malessere e la delusio­

ne che serpeggiano tra i !« 
voratori cella polizia, e che 
possono essere recuperat: 
con l'unita di tutte lf- forze 

Sulla giustezza di questa e 
; sigenza politica generale ha 
j convenuto significativamente 

anche il deputato della DC 
Giullari. Egli ha anche e. 
spresso la volontà della DC 
d-. arrivare ;n tempi brevi al­
l'approvazione del testo di ri­
forma. in commissione. Que­
sta volontà positiva è però in 
contrasto con l'atteggiamento 
del governo monocolore che 
ha messo in crisi, attraverso 
ostacoli di ogni genere, il la­
voro stesso della Commissio­
ne. 

Nel corso della tavola ro­
tonda. svolta nella sala co­
munale di Pssaro e presiedu­
ta dal sindaco compagno 
Tornati, sono intervenuti an­
che il maresciallo Tonelli del 
Comitato per la promozione 
del sindacato di PS ad Anco­
na, Trovato del «Comitato» di 
Senigallia. Giovanniello, De 
Matteis e Ravaioli. 

Dibattito 
intenso alla 
conferenza 
del PCI 
di Pesaro 
PESARO — In due serate 
di dibatti to il PCI di Pe­
saro ha dato vita ad una 
«conferenza comunale» 
per verificare lo s ta to com 
plessivo delle s t rut ture di 
organizzazione in rappor­
to all 'attuale fase politica. 

Nel territorio comunale 
il Part i to conta 35 sezio­
ni per un totale di 7.099 
iscritti, una forza dunque 
assai notevole sulla quale 
si basa anche l'ampio con­
senso elettorale al nostro 
parti to che detiene la mag­
gioranza assoluta nel Con­
siglio comunale del capo­
luogo e che ha fatto re­
gistrare un ulteriore pas­
so avanti alle ultime ele­
zioni politiche. 

Ha aperto i lavori la re­
lazione del compagno Al 
berto Drudi, responsabile 
del comitato zona. Egli 
ha. t ra l'altro, fornito gli 
elementi che individuano 
il grado di influenza del 
parti to all ' interno dei va­
ri s trat i sociali, ed ha quin 
di indicato le direttive di 
lavoro che at tendono le 
sezioni. L'aspetto del raf­
forzamento del Parti to è 
s ta to al centro del d ibat 
tito. Sono intervenuti i 
compagni Branchinl. Ges 
si. Tomasucc . Cecchini. 
O.tsperoni. Mombello. TOT 
nat i . Petrticei. Mariott>. 
Fattori . Sorlini. Mezzino. 
Del Prete. Romagna. Tri 
velia. 

Un dibatti to franco, lm 
pegnato. che ha dimostra 
to la capacità del parti to 
di riflettere sui competi 
che ha davant i , superando 
ritardi e difficoltà per uti 
lizzare al meglio la gran 
de forza politica e orga 
nizzativa che esprime. 

La conferenza comunale 
del PCI è s t a t a conclusa 
dal segretario della fede 
razione, compagno Lam 
berto Martellotti. che ha 
posto in evidenza la ne­
cessità di un ulteriore raf­
forzamento del Part i to 
nel Pesarese, che deve av­
venire sia attraverso il 
consolidamento delle s t rut 
ture organizzative, sia at­
traverso la crescita « qua­
litativa » del grupp-i diri­
gente delle sezioni. 


